
“PINOCCHIO”  
Atelier di Alta formazione  

a cura del regista Alessandro Serra 
 

Teatro Massimo di Cagliari 
 

CALL PER OSSERVATORIO  
 

 
Tutta la carica di Meraviglia insita nel teatro  

e nella scena (in tutta l’arte del resto)  
sgorga dalla materia e dalla realtà̀. (T. Kantor)  

 
 
PINOCCHIO è un progetto di Alta formazione curato da Alessandro Serra, artista di fama 
internazionale, sul testo di Collodi. Rivolto ad attori e attrici professionisti, si svolgerà sotto forma di diversi 
atelier dedicati rispettivamente al corpo (Chiara Michelini), alla voce (Bruno De Franceschi) e alla scrittura di 
scena (Alessandro Serra).  
CEDAC, Circuito Multidisciplinare della Regione Sardegna, organizzatore e promotore del progetto, offre 
l’opportunità agli studenti e studentesse dell’Università di Cagliari di partecipare a un Osservatorio che 
seguirà e documenterà l’intero Atelier di Alta formazione. 
 
 
Descrizione sintetica attività dell’OSSERVATORIO 
Obiettivi: dopo un Atelier introduttivo a carattere teorico-critico, l’Osservatorio – con la guida di Alessandro 
Toppi, critico, giornalista e studioso di teatro – seguirà e analizzerà la pratica performativa studiata nei 
diversi atelier pratico-teatrali, per arrivare a comporre un report sul lavoro svolto nel percorso di Alta 
formazione. 
 
Periodo e sede: tutte le attività si svolgono presso il Teatro Massimo di Cagliari, dal 5 al 21 settembre 2024 
 
Programma:  

- Atelier introduttivo teorico-critico (ca. 10 ore)  
- Osservatorio degli altri atelier pratico-teatrali (impegno previsto ca. 6 ore al giorno) 
- scrittura report  

 
Per la partecipazione all’intero percorso si stima un impegno di ca. 100 ore complessive; la frequenza 
garantisce il riconoscimento 4 CFU nella sezione dedicata alle attività formative extra-curricolari agli studenti 
e alle studentesse iscritte/i ai seguenti Corsi di Studio della Facoltà di Studi umanistici:  

- Corsi di Laurea: Beni culturali e spettacolo; Lettere; Lingue e culture per la mediazione linguistica 
- Corsi di Laurea Magistrale: Archeologia, Filologie e letterature classiche e moderne, Lingue e 

letterature moderne europee e americane, Storia dell'arte, Storia e società, Traduzione specialistica dei 
testi. 
 

* è possibile inquadrare l’attività come tirocinio curricolare per i Corsi di Studio che lo prevedano, seguendo la consueta 
procedura prevista per l’attivazione dei tirocini 
 

 
 

MODALITA’ DI ADESIONE E INVIO CANDIDATURE 
 
Per partecipare all’Osservatorio è necessario inviare la propria candidatura non oltre il 14 luglio 2024, 
compilando il seguente FORM ONLINE e allegando tutti i materiali richiesti: 
https://forms.gle/hYa4UCg48zEMfX2y7  
 
La partecipazione è gratuita.  
In caso di un numero elevato di candidature, si procederà alla selezione dei partecipanti. 
 

 
Ulteriori informazioni:  

Ø Roberta Ferraresi (referente attività presso i Corsi di Studio): roberta.ferraresi@unica.it 
Ø Valeria Ciabattoni (direttrice Cedac): direzione@cedacsardegna.it  



 
Descrizione dettagliata ATELIER 

 
 

In vernacolo, ridendo 
 conviene esporre le cose più inaccessibili. 

(Elèmire Zolla) 
 
 
L’atelier si propone di affrontare due aspetti fondamentali del lavoro teatrale: il primo relativo all’arte 
dell’attore, il secondo al rapporto con gli oggetti. A tale fine si trarrà ispirazione dall’universo poetico di 
Tadeusz Kantor prendendo a modello colui che è sia oggetto che persona: il burattino Pinocchio.  
Ma prima del burattino animato c’è la materia inanimata: un pezzo di legno.  
Pinocchio è nato ancor prima di essere scolpito. 
Come se la materia fosse malleabile ma a condizione che si compia il destino iscritto nelle venature del 
legno. Il destino di Pinocchio è quello di diventare Pinocchio. 
Perciò il pezzo di legno si ribella e quando Mastro Cerasa infligge il primo colpo d’ascia, reagisce gridando: 
Non mi picchiar tanto forte! 
Mastro Cerasa terrorizzato si libera del pezzo di legno. 
Il burattino fatto e finito verrà alla luce una seconda volta grazie a Geppetto. 
Pinocchio rinasce dunque e nel giro di pochi giorni precipita verso la morte per impiccagione.  
Stirò le gambe e, dato un gran scrollo, rimase lì come intirizzito.  
Fine.  
E dopo?  
Questa fatidica domanda fu posta dai lettori allo stesso Lorenzini a seguito della pubblicazione dell’ultima 
puntata di Pinocchio.  
Collodi è costretto a inventarsi un altro finale e, nel farlo, scrive un secondo Pinocchio all’apparenza 
consolatorio e moralistico. E così Pinocchio rinasce per la terza volta, in un finale potentissimo in cui 
vediamo sia il bambino che il suo involucro gettato su una sedia. 
E poi c’è la menzogna del reale.  
La vita riserva a Pinocchio inganni e crudeltà. Il movente è quasi sempre lo stesso: la fame.  
Pinocchio vuole mangiare, vede la pentola che bolle sul fuoco, ma nell’atto di scoperchiarla si accorge che in 
realtà la pentola è dipinta sul muro. E anche in questo caso gli si allunga il naso.  
Ma perché gli si allunga il naso? Non è stato Pinocchio a dire una bugia ma la realtà.  
Anche il fuoco, sembra vero ma è dipinto, eppure gli brucia i piedi di legno. 
Perché il fuoco è dipinto come in teatro? 
Perché in teatro il vero si fa facendo finta? 
Ma è poi vero che in teatro tutto deve sembrare vero? 
Che cos’è reale? 
Che cos’è reale nell’arte? 
Che cos’è reale in teatro? 
Celine lo aveva capito molto bene, il vero lo si fa barando al modo giusto.  
 
 
 
Il percorso si sviluppa in tre percorsi che si muoveranno parallelamente sovrapponendosi e 
intersecandosi continuamente nel corso delle due settimane di lavoro: corpo – voce – scrittura di scena. 

 
 

CORPO. IL SENTIMENTO DELLA FORMA 
 
Condotto da Chiara Michelini.  
Un lavoro di “accordatura” e preparazione del corpo dell’attore: il fine è sviluppare un corpo scenico più radicato e 
consapevole delle proprie capacità espressive, strumento duttile e organico in tutte le sue reazioni.  
La prima cosa che un attore deve conoscere a fondo è la geografia del proprio corpo attraverso un’attiva consapevolezza 
al movimento perché ad ogni più piccolo dettaglio del corpo corrisponde una specifica realtà interiore. 
Il corpo è un mormorio duttile e teso. Allenarsi all’ascolto delle correnti che lo attraversano. 
Rivolgersi a ciò che si offre senza fare clamore, che c’è ma non è immediatamente visibile.  
Liberare lo sguardo. Praticare allucinazioni. Danzare con i fantasmi. Fare del corpo uno strumento poetico di lettura e 
riscrittura della realtà per creare, tra persone e cose che esistono, così come esistono, rapporti nuovi. Affinare una 
qualità di azione che renda il gesto parola parlante e una sensibilità scenica che sia prima di tutto specchio di sensibilità 
umana. 



Dis-crearsi per divenire materia duttile: forma vuota capace di accogliere un’altra vita, un’altra storia.  
Farsi da parte. Apparire. 
 
Il lavoro proposto utilizza strumenti e pratiche del teatro e della danza e si articola in due momenti: 

• PREPARAZIONE  
Agire forme per creare un linguaggio comune attraverso un approccio analitico al movimento in relazione ai principi di 
forma, spazio e tempo. Attivare la concentrazione. Mettere in connessione mente e corpo, respiro e movimento attraverso 
esercizi di coordinazione, di rilassamento, allungamento e potenziamento muscolare. Studio dell’immobilità: esercizi di 
posizionamento. Sviluppare forza e reattività. Affinare le capacità di esecuzione e interpretazione attraverso 
l’apprendimento e la rielaborazione di variazioni date.  
• IMPROVVISAZIONE  
Cimentarsi nella relazione con l’altro attraverso facoltà fondamentali quali osservazione, ascolto, imitazione e intuizione 
nella convinzione che sperimentare sé stessi nell’alterità arricchisca la nostra unicità. Spostare l’asse da io a tu. Allenare 
il corpo a essere pronto, il cuore recettivo, il pensiero leggero: arrendersi allo stupore. 
 

 
CORPO VOCALE, VOCE CORPORALE 

 
Condotto da Bruno de Franceschi. 
 
STRUTTURA del WORKSHOP 
Cenni sugli strumenti tecnici di base per tutto il corso (respirazione, posture, emissioni) 
Timbri e vocali 
Il corpo della voce tra suono e fisicità 
Diapason, intonazione e ritmo 
Il suono della parola 
Il suono del canto: unisoni, battimenti, consonanze e dissonanze 
Urgenza ed intensità dell’intenzione 
Cenni di canto difonico ad una cavità 
Cenni di canto armonico a due cavità (Touva) 
Sgrane vocali, rumori della voce 
Laringe e diaframma: due compagni sconosciuti 
Il teatro della voce 
Lettura sonora di un testo: l’esperienza futurista e la ricerca in atto 
Ascolto e “pratica” corale 
Ascolto ed analisi di alcune esperienze vocali contemporanee 
 

 
SCRITTURA DI SCENA 

 
Condotto da Alessandro Serra. 
 
La figura 
• Il simulacro della realtà 
• Costruzione e composizione di una figura 
• Figura e personaggio 

 
La recitazione 
• Recitare gli archetipi emozionali  
• Recitare e cantare 
• Comporre ed eseguire una partitura vocale 
 
Il corpo 
• Relazione tra il bacino e la colonna vertebrale: gestione e direzione dell’energia  
• Il mimo funebre 
• Esercizi di composizione: creazione di partiture fisiche 

 
Lo spazio 
• Analisi dello spazio scenico 
• Spazio, luogo, situazione 
• Cerchio, triangolo, rettangolo 

 
Gli oggetti 
• Il potere degli oggetti 



• Rapporto tra oggetto e attore 
• Il bio-oggetto 

 
La drammaturgia 
• Elementi di drammaturgia: leggere un testo 
• Leggere Pinocchio 
• Drammaturgia dell’immagine: comporre e costruire la scena  
 
 
 
Docenti 
 
Alessandro Toppi giornalista, direttore responsabile di webmagazine e riviste di critica e cultura teatrale, 
collaboratore di Repubblica, conduce laboratori di critica teatrale presso istituzioni accademiche, teatri e 
festival nazionali. Curerà l’intero Osservatorio del percorso di Alta formazione e l’Atelier introduttivo teorico-
critico, accompagnando i/le partecipanti nello studio della pratica performativa, nei correlati approfondimenti 
di ambito teatrale e nella stesura del report finale.  
 
Chiara Michelini, danzatrice e coreografa formatasi tra gli altri con C. Carlson, C. Boussard, R. Castello, 
curerà l’atelier “Corpo”: un lavoro di “accordatura” e preparazione del corpo dell’attore al fine di sviluppare 
un corpo scenico più radicato e consapevole delle proprie capacità espressive e creative, strumento duttile e 
organico in tutte le sue reazioni.  
 
Bruno De Franceschi, compositore e direttore d’orchestra, che collabora con diverse istituzioni, tra cui Teatro 
Stabile di Torino e Fondazione ERT, e conduce masterclass di perfezionamento, curerà l’atelier “Corpo vocale, 
voce corporale”.  
 
Alessandro Serra, regista, autore, scenografo, light designer, le cui opere sono state presentate in molti Paesi 
europei, oltre che in Asia, Sudamerica, Russia, Regno Unito, dirige l’intero percorso di Alta formazione e 
curerà in particolare l’atelier di scrittura scenica. Ha ricevuto numerosi riconoscimenti, tra cui il Premio Ubu 
per il miglior spettacolo, il Premio Hystrio alla regia, il Gran Prix “Golden Laurel Wreath Award” come 
miglior regista (Mess Festival-Sarajevo) e il Premio Le Maschere del teatro italiano come miglior scenografo.  
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 


